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Alla cortese attenzione di 

�
 Dott G.F. Ganau 

Sindaco di Sassari 
Dott A. Giudici 
Presidente Provincia di Sassari 

�
 Prof Nerina Dirindin, 

Assessore alla Sanità  
Regione Sardegna 

�
 Dott G.B Mele 

Direttore Generale ASL 1 Sassari 
�

 Dott M. Acciaro 
Direttore Sanitario ASL 1 Sassari 

�
 Direttore Generale Azienda Mista Sassari 

�
 Prof A.Ganau 

Direttore Sanitario Azienda Mista Sassari 
�

 Dott M.Tedde 
Sindaco di Alghero 

�
 Dott L. Ladu 

Sindaco di Ozieri 
 
 
Oggetto: documento conclusivo sullo stato di  applicazione della legge 194/78 nella ASL 1 
 
Il giorno 8 marzo 2008 si è tenuto nella Sala Angioy della Provincia un convegno organizzato dalla 
Commissione per le Pari Opportunità del Comune e della Provincia in collaborazione con 



l’Assessorato alle politiche sociali del comune di Sassari dal titolo  “La legge 194:la sua 
applicazione nel nostro territorio”. 
Vi hanno partecipato  i responsabili   (o loro delegati) delle strutture sanitarie  della provincia di 
Sassari che la legge ha individuato per la sua applicazione: 
Dott  Azara Maria Laura  
 Dirigente Medico dei Consultori ASL 1  
Dott  Antonio Corda  
 Responsabile della Unità Operativa di Ginecologia e Ostetricia Alghero 
Prof  Salvatore Dessole  
 Direttore Clinica Ginecologica ed Ostetrica Università Sassari 
Prof Sebastiano Milia  
 Responsabile della Unità Operativa di Ginecologia e Ostetricia Sassari 
Dott  Angelo Multinu 
 Responsabile della Unità Operativa di Ginecologia e Ostetricia Ozieri 
Dott  Vanna Puliga  
 Responsabile Servizio Anestesia e Rianimazione Alghero 
Dott  Giovanni Satta  
 Responsabile Servizio Anestesia e Rianimazione Ozieri 
 
Dalla mattinata dei lavori è emerso un quadro di non adeguata applicazione della legge che 
riassumiamo nei seguenti punti: 
 Per quanto attiene ai consultori: 
 

1. Organici carenti. Equipe incomplete, spesso a scavalco in più sedi: lavoro d'equipe spesso 
impossibile. 

2. Strumentazione inadeguata. Assenza di Ecografo, ormai indispensabile nella diagnostica 
ginecologica di 1° livello. Personal Computer non presenti, o fortemente datati. 

3. Mancata applicazione dell’art. 15  della legge 194/78. 
4. Sedi disagiate, spesso in posizione periferica, isolate, non adeguatamente servite dai trasporti 

pubblici. 
5. Non adeguata pubblicizzazione del servizio consultoriale gratuito.  
6. Mancata messa in rete del Consultorio con le altre strutture sanitarie:  Medici di Base, Sedi 

Ospedaliere di riferimento e Poliambulatori. Tutte le strutture lavorano in modo isolato le  une dalle 
altre, a discapito dell’utenza.  

 
 
 
Ambito Ospedaliero Sassari. 
Per quanto attiene alla Clinica Ginecologica ed Ostetrica dell’Università di Sassari diretta dal Prof 
Salvatore Dessole e alla Unità Operativa di Ginecologia e Ostetricia dell’ospedale di Sassari di cui 
è responsabile il Prof  Sebastiano Milia si prevede che esse faranno parte  del dipartimento materno 
infantile (l’atto Aziendale dell’Azienda Mista è in fase di stesura). La Clinica Ginecologica ha un 
organico di 11 ginecologi di cui 3  non obiettori (tra questi il Direttore) e la Unità Operativa ha un 
organico di 7 ginecologi di cui 1 non obiettore: il Responsabile. Le interruzioni volontarie di 
gravidanza sono effettuate da un solo medico dell’organico della Clinica Ginecologica. 
Gli anestesisti che ruotano nel servizio sono 12 di cui 6 obiettori, sufficienti, a detta loro, ad 
assicurare il servizio. 
Altra struttura operante a Sassari è il Policlinico Sassarese, struttura privata convenzionata col SSN 
in cui il Dott  Paolo Virdis è responsabile della Unità Operativa di Ginecologia e Ostetricia. Vi 
operano 8 ginecologi di cui 2 obiettori e 3 anestesisti di cui 2 obiettori. Le interruzioni volontarie di 
gravidanza vengono  fatte con regolare applicazione della legge.  
In sintesi, sebbene a Sassari siano presenti 3 strutture le interruzioni volontarie di gravidanza 
vengono garantite solo da 2 di esse: 1 pubblica, con un solo ginecologo che si fa carico di tutte le 



richieste, ed una privata convenzionata.  
 
Ospedale di Alghero: Responsabile Unità Operativa di Ginecologia ed Ostetricia dott 
Corda, responsabile del servizio di Anestesia dott.ssa Vanna Puliga. 
Dal 2004 non si eseguono più interruzioni di gravidanza a causa della indisponibilità di 
anestesisti che sono tutti obiettori. Tra i 6 ginecologi 2 sono obiettori, per quanto riguarda il 
personale paramedico su tre ostetriche ferriste solo una è obiettrice. 
 
Ospedale di Ozieri: Responsabile Unità Operativa di Ginecologia ed Ostetricia dott Angelo 
Multinu l’organico è costituito da 7 ginecologi di cui 3 di ruolo e 4 precari, tutti e i 3  ginecologi di 
ruolo sono obiettori. Responsabile del servizio di Anestesia dott Giovanni Satta. 
Non si sono mai praticate interruzioni di gravidanza 
 
Dall’analisi della situazione sopradescritta, a trent’anni dall’entrata in vigore della legge 194/78  
emerge un quadro inquietante di non corretta applicazione di una legge dello Stato nella ASL1. 
 
Le Commissioni per le Pari Opportunità del Comune e della Provincia di , 
richiamata la legge 22 maggio 1978, n. 194 : ”Norme per la tutela sociale della maternità 
 e sull'interruzione volontaria della gravidanza”, 
 
                                                          chiedono alle Autorità in indirizzo 
 
una verifica di quanto emerso dalla giornata dei lavori e riportato dal presente documento e la 
completa ed effettiva applicazione della legge 194 che all’ Art 9 recita testualmente: 
    “ (…) Gli enti ospedalieri e le case di cura autorizzate sono tenuti in ogni caso ad assicurare lo 
espletamento delle procedure previste dall'articolo 7 e l'effettuazione degli interventi di interruzione 
della gravidanza richiesti secondo le modalità previste dagli articoli 5, 7 e 8. La regione ne controlla 
e garantisce l'attuazione anche attraverso la mobilità del personale (…)”. 
 
                                                                          chiedono altresì 
  

�
 che i Consultori Familiari siano messi nelle condizioni di operare come stabilito dagli 

art. 2, 4 e 5. della legge 194;  
�

 che,  come recita l’art 15 della stessa  “le regioni, d'intesa con le università e con gli enti 
ospedalieri, promuovono l'aggiornamento del personale sanitario ed esercente le arti 
ausiliarie (…). Al fine di garantire quanto disposto dagli articoli 2 e 5, le regioni 
redigono un  programma annuale d'aggiornamento e di informazione sulla legislazione 
statale e regionale, e sui servizi sociali, sanitari e assistenziali esistenti nel territorio 
regionale”; 

�
 che i responsabili ottemperino a quanto previsto dall’ordinamento vigente. 

  
 
Sassari 27 marzo 2008 
 
                                                                                                 Con osservanza 
 
                                                     Per la Commissione per le Pari Opportunità del Comune di Sassari  
                                                                        la Presidente dott Maria Antonietta Sale 
  
 
                                                 Per la Commissione per le Pari Opportunità della Provincia di Sassari  



                                                                        la Presidente Sig.ra Annalisa Pistidda 
 
 
 
 


